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Giardini di Ninfa: monumento naturale della Regione Lazioaa

Nel 2000 il giardino di Ninfa è stato dichiarato monumento naturale della Regione Lazio con lo
scopo di preservarne la tutela, in quanto il giardinogode di fama internazionale.

Il giardino consta di più di 8 ettari, più di 1300 piante e 100 uccelli censiti.

Giardino di Ninfa dall’alto- foto della fondazione Caetani

Storia del giardino e della sua fondazione

Il nome ‘Ninfa’ deriva da un tempio di epoca romana costruito nei pressi dell’attuale giardino e 
dedicato alle divinità delle acque sorgive. Come si legge nel sito 
https://www.giardinodininfa.eu/pages/scopri
Ninfa faceva parte di un più vasto territorio chiamato Campagna e Marittima. Nel VIII secolo entrò a 
far parte dell’amministrazione pontificia ed ebbe un ruolo strategico per la presenza della via 
pedemontana che permetteva di recarsi al sud evitando la Via Appia spesso impaludata. 
Riportando ancora quanto scritto nel sito ufficiale dei giardini,
dall’XI secolo Ninfa assunse il ruolo di città e fu governata da varie famiglie nobiliari come i 
Tuscolo, i Frangipane, sotto i quali fiorì l’architettura cittadina e crebbe l’importanza economica e 
politica di Ninfa: nel 1159 il cardinale Rolando Bandinelli fu incoronato pontefice Alessandro III 
nella chiesa di Santa Maria Maggiore, i ruderi della quale sono ancora oggi visibili. E ancora i 
Conti, la famiglia Colonna ed infine i Caetani.

Fondazione Caetani

Nel 1298 Benedetto Caetani, noto come Papa Bonifacio VIII, acquistò Ninfa ed altri territori limitrofi
per suo nipote Pietro II Caetani, segnando l’inizio della presenza dei Caetani nel territorio pontino e
lepino.

Dal XVII secolo ai giorni nostri

Saltando un po’ di secoli di storia, tra saccheggi e splendori, si arriva alla fine dell’800, quando i
Caetani ritornarono sui possedimenti che erano stati abbandonati da molto tempo.

Cos come ci riporta il sito ufficiale, Ada Bootle Wilbraham, inglese e moglie di Onoraro Caetani,con
due dei suoi sei figli, Gelasio e Roffredo, si occupò di Ninfa creandovi un giardino in stile
anglosassone. Bonificarono le paludi, estirparono gran parte delle infestanti che ricoprivano iruderi,
piantarono i primi cipressi, lecci, faggi, oggi maestosi, rose in gran numero, e restauraronoalcune
rovine, fra cui il palazzo baronale (municipio), che divenne la casa di campagna dellafamiglia, oggi
sede di alcuni uffici della Fondazione Roffredo Caetani.

La realizzazione del giardino fu guidata soprattutto da sensibilità e sentimento, seguendo un 
indirizzo libero, spontaneo. Negli anni Trenta del Novecento, aprì le porte del giardino al circolo di 
letterati ed artisti legato alle riviste letterarie da lei fondate, “Commerce” e “Botteghe Oscure”.

L’ultima erede e giardiniera fu Lelia, figlia di Roffredo Caetani. Era una donna sensibile e delicata e
curò il giardino come un grande quadro, essendo lei una pittrice, accostando colori eassecondando
il naturale sviluppo delle piante, senza forzature, ed evitando l’uso di sostanzeinquinanti. Insieme
alla madre Marguerite, introdusse numerose magnolie, prunus, rose rampicanti,e realizzò il rock
garden, chiamato anche “colletto”. Donna Lelia istituì la Fondazione RoffredoCaetani nel 1972,
cinque anni prima della sua morte, al fine di tutelare la memoria del CasatoCaetani, e di preservare
il giardino di Ninfa e il castello di Sermoneta.

Primavera ai giardini di Ninfa- foto della Fondazione Caetani

  Ninfa giardino- dettaglio. Foto della Fondazione Caetani

Particolare dei giardini di Ninfa- foto della Fondazione Caetani
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